
La Giustizia civile “virtuale” ai 
tempi del Covid-19: l’approccio 
del Tribunale di Milano

Legge di conversione del Decreto 
Rilancio: proroga di diritto dei con-
tratti a termine, apprendistato e som-
ministrazioneIn sede di conversione 
del Decreto Rilancio il Legislatore è 
inter venuto nuovamente sulla discipli-
na dei contratti a termineinserendoil 
comma 1-bisdell’art. 93L. 77/2020 
che prevede la proroga del termine dei 
contratti a tempo determinato, 
apprendistatoe somministrazione, per 
una durata pari al periodo di sospen-

sione dell’attività lavorativa causata 
dall’emergenza epidemiologica da 
Covid-19. 
La previsione è stata da subito inter-
pretata quale proroga “di diritto” dei 
termini di scadenza del contratto, per 
cui il datore di lavoro, indipendente-
mente dall’effettiva ulteriore necessità 
della prestazione lavorativa, è obbliga-
to a prorogare i contratti di lavoro a 
termine in essere al 19 luglio 2020, 
data di entrata in vigore della Legge di 
conversione n. 77/2020. 

Quanto all’ambito di applicazione il 
Ministero del Lavoro,con le FAQ in 
materia Covid-19, ha precisatoche nella 
proroga automatica ricadono:

• i contratti di lavoro a termine, inclusi 
quelli stagionali; 

• i contratti in somministrazione a 
tempo determinato; 

• i contratti di apprendistatoper il 
conseguimento di una qualifica e 
diploma professionale e quelli di alta 
formazione e ricerca (con esclusione 
dell’apprendistato professionalizzan-
te). 

Il Ministero del Lavoro ha inoltre specifica-
to che nel “periodo di sospensione”rientr-
ano sia i periodi di fruizione degli ammor-
tizzatori sociali sia quelli di inattività del 
lavoratore dovuta a sospensione della 
prestazione per ragioni connesse all’eme-
rgenza epidemiologica (compresii periodi 
difruizione delle ferie!).Il datore di lavoro 
dovrà quindi materialmente procedere al 
conteggio del numero complessivo di ore di 
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sospensione della singola prestazione 
lavorativa e convertirle in giorni, che poi 
andranno aggiunti al termine originario del 
contratto conconseguente slittamento in 
avanti. Nonostante l’Ispettorato Nazionale 
del Lavoro, con nota n. 468 del 21 luglio 
2020, abbia definito la previsione del 
nuovo comma1 bis dell’art. 93 come una 
“proroga automatica”, è in realtà previsto 
uno specifico adempimento a carico del 
datore di lavoro di comunicazione telema-
tica del nuovo termine finale del rapporto 
entro cinque giorni dalla data di scadenza 
originaria del contratto. Oltre, ovviamente, 
ad un obbligo di comunicazione della 
proroga al lavoratore stesso, con invito a 
riprendere servizio se nel frattempo cessato. 
Se il datore di lavoro rimae inadempiente a 
tale obbligo non aderendo alla proroga 
“forzata” del contratto a termine, non 
possono che intervenire le medesime 
conseguenze dellarisoluzione del contratto 
a termine ante tempus (senza giusta causa o 
impossibilità sopravvenuta) ed il lavoratore 
potrà avanzare domanda di risarcimento 
danni pari alle retribuzioni dei giorni di 
sospensione della prestazione lavorativa 
non aggiunti alla data di scadenza origina-
ria del suo contratto. È l’ultima di una 
lunga serie di novità legislative del periodo 
emergenziale che ha destato grande malu-
more nel mondo delle imprese, esposte 
ancora una volta a costi del lavoro non 
preventivati e caricate dal Governo della 
piena responsabilità del mantenimento del 
livello occupazionale. Insomma, impedite a 
licenziare ed obbligate a prorogare i 
contratti di lavoro. 
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Sedi e contatti

Il presente documento riassume i contenuti di alcuni provvedimenti di recenti o prossima 

emanazione in relazione all'emergenza Coronavirus in corso nel nostro Paese. 

In considerazione delle finalità divulgative del presente documento e della costante 

evoluzione degli argomenti che ne formano oggetto, non circolare o farne uso senza averlo 

verificato o adattato al caso concreto. Il presente documento non costituisce quindi parere 

legale, avendo scopi esclusivamente informativi. 

Vi invitiamo a contattare i Professionisti di Limatola Avvocati per maggiori 

chiarimenti. 
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